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REGIONE BASILICATA
DIPARTIMENTO FORMAZIONE, LAVORO, CULTURA E SPORT

PROGRAMMA OPERATIVO FSE BASILICATA 2007-2013

Linee  di  intervento  triennale  per

la  qualificazione, il  rafforzamento  e l’ampliamento

dell’offerta  formativa   scolastica


AVVISO PUBBLICO 
Invito alla manifestazione di interesse 

degli istituti di istruzione  secondaria di secondo grado
per la partecipazione all’azione sperimentale 

“Alternanza scuola – lavoro” 
1. Il presente invito  è rivolto agli istituti pubblici di istruzione secondaria di secondo grado che intendono “manifestare interesse” per la partecipazione all’azione sperimentale regionale di “Alternanza scuola - lavoro”, approvata dalla Giunta regionale con Deliberazione 11 novembre 2009, n. 1983.
2. I contenuti, le finalità, l’articolazione e le modalità di intervento dell’azione sperimentale sono riportati  nell’Allegato 1 del presente invito. 

3. Con successivo avviso pubblico la Regione comunicherà alle istituzioni scolastiche che hanno formalizzato la manifestazione di interesse le disposizioni amministrative e tecniche per la presentazione dei progetti  candidati a finanziamento da sottoporre a selezione secondo i criteri di valutazione predeterminati e nel limite delle risorse finanziarie all’uopo stanziate.  
4. Per partecipare all’azione sperimentale le istituzioni scolastiche che hanno manifestato interesse devono costituirsi in Associazione Temporanee di Scopo (ATS) di tipo orizzontale, composte da almeno cinque istituzioni scolastiche. Le candidature a finanziamento dei progetti sono presentate dalle istituzioni scolastiche capofila delle ATS, costituite o costituende. All’istituzione scolastica capofila sono affidati i compiti di coordinamento generale, l’organizzazione e il funzionamento dei gruppi di lavoro, la presentazione della rendicontazione, l’organizzazione delle attività di formazione dei docenti tutor e dei tutor aziendali, il monitoraggio del progetto. Ciascuna istituzione scolastica associata in ATS concorre alla gestione organizzativa, amministrativa e didattica delle attività di alternanza rivolte ai propri studenti, in stretta collaborazione con l’istituzione capofila. 

5. Considerata la complessità dei progetti previsti dall’azione sperimentale, la Regione avvalendosi del gruppo tecnico di pilotaggio, previsto dalla DGR  1983/09, organizza appositi incontri con le istituzioni che hanno manifestato interesse alla sperimentazione per l’approfondimento degli aspetti tecnici, didattici e amministrativi della progettazione. Tali incontri sono realizzati prima dell’emanazione dell’avviso per la presentazione delle candidature.

6. L’azione sperimentale ha inizio nel secondo quadrimestre dell’anno scolastico 2009/2010 e prevede il coinvolgimento di numero 800 studenti della terza classe che proseguiranno il percorso di formazione in alternanza nei due anni successivi, secondo quanto indicato nell’Allegato 1.

7. Il costo unitario massimo per ogni studente varia da € 3,500 a € 5.500 per tutto il percorso triennale di alternanza. La differenza è determinata dai costi aggiuntivi per le spese di vitto, alloggio e viaggio nel caso in cui la formazione in situazione di lavoro è realizzata presso strutture produttive allocate fuori dal territorio della scuola, per assenza di opportunità in sede locale. 
8. L’azione prevede il finanziamento dei progetti candidati dalle ATS per i seguenti settori produttivi compatibili con i diversi indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado: 

· Agricoltura energia e ambiente
· Turistico  e alberghiero

· Economico -finanziario

· Edilizia e territorio

· Ricerca (ambiente, territorio, energia, beni culturali).

I primi quattro settori interesano gli istituti tecnici e professionali e i progetti sono realizzati  in collaborazione con imprese dei settori produttivi di riferimento. 
Il quinto, oltre agli istituti tecnici e professionali, interessa i licei, gli istituti magistrali. Tali progetti sono realizzati in collaborazione con università, centri di ricerca, imprese innovative, archivi, musei, siti archeologici, biblioteche, ecc.

9.  A ogni ATS  è consentita la presentazione di un solo progetto per uno solo dei settori su indicati. 

10. Ogni progetto è rivolto a un numero massimo di cento studenti con indirizzo di studio omogeneo. 

11. Le singole istituzioni scolastiche aderiscono a una sola ATS.

12. Le istituzioni scolastiche che partecipano all’azione sperimentale di alternanza assicurano il pieno coinvolgimento dei consigli di classe per una programmazione didattica unitaria e coerente con la sperimentazione e le condizioni di funzionalità organizzativa e didattica. Inoltre acquisiscono la disponibilità di studenti e genitori e assicurano l’impegno diretto di almeno due docenti.  
13. La partecipazione delle istituzioni scolastiche all’azione sperimentale non è compatibile con altre iniziative di alternanza scuola-lavoro, anche secondo modalità di impresa formativa simulata, finanziate con risorse pubbliche. 

Modalità di presentazione della manifestazione di interesse.

Le istituzioni scolastiche interessate devono far pervenire, a pena di irricevibilità, entro le ore 12:00 (dodici) del ventesimo  giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata, la manifestazione di interesse conforme all’Allegato 2,  in busta chiusa,  indirizzata a:
dipartimento formazione, lavoro, cultura e sport
regione basilicata
via  vincenzo verrastro,  8 -  85100 – potenza

Non fa fede il timbro postale di spedizione. Se il ventesimo giorno coincide con un sabato o con un giorno festivo, la data utile per la presentazione sarà quella del giorno lavorativo successivo sempre entro le ore 12:00 (dodici). Sulla busta deve essere apposta la seguente dicitura:

avviso pubblico– alternanza scuola – lavoro 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore o per l’omessa apposizione della dicitura da indicare sulla busta. 
Allegato 1 
· ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

1. premessa
1.1. La Regione, nel quadro delle azioni di  qualificazione, rafforzamento ed ampliamento dell’offerta formativa scolastica, intende sviluppare un programma di sperimentazione di nuovi modelli e strategie formative nell’ambito dell’Alternanza Scuola-Lavoro. La sperimentazione interesserà tutti gli indirizzi di studio delle scuole secondarie di secondo grado presenti in Basilicata. Alla sperimentazione parteciperanno le imprese regionali ed extraregionali, gli studi professionali e  le società di servizio, i centri di ricerca pubblici e privati ed i dipartimenti dell’Università. 


 
Il programma di Alternanza si colloca in una strategia regionale più generale di sviluppo delle risorse umane e delle politiche del lavoro nella visione del lifelong learning, che parte dalla scuola e procede,  lungo le fasi della transizione alla vita attiva, fino all’uscita dall’area dell’occupazione. Il programma prevede la collaborazione delle organizzazioni degli imprenditori, dei lavoratori autonomi e dei liberi professionisti in tutte le fasi di sviluppo del programma.

1.2. La rapida e continua evoluzione dei sistemi produttivi impone un continuo aggiornamento anche delle figure professionali da formare. Lo studio del Cedefop “Future skill needs in Europe: medium term forecast” evidenzia che la richiesta da parte del mercato del lavoro  di competenze e qualificazioni si  evolve  progressivamente, ma costantemente,  nella maggior parte dei settori professionali, soprattutto in relazione ai radicali cambiamenti tecnologici ed organizzativi in atto nei sistemi produttivi. 

Queste trasformazioni impongono un adeguamento dei   sistemi educativi e formativi ed una loro stretta interdipendenza con le organizzazioni della produzione e del lavoro. 

1.3. In questo quadro di innovazione e riorganizzazione dei processi produttivi si rende necessario avviare in Basilicata un programma formativo sperimentale, che veda coinvolti gli attori del sistema scolastico, formativo, istituzionale  e produttivo. Il  programma si colloca nella fase di   transizione dalla scuola al mondo del lavoro in Basilicata, offrendo agli studenti una occasioni di esperienze riproducibili e trasferibili nelle situazioni che si presenteranno ai futuri cittadini attivi,  consentendo loro di operare  le proprie scelte di vita in modo autonomo e consapevole. 

2.  finalità del programma sperimentale di alternanza

2.1. Il programma sperimentale di Alternanza promosso dalla Regione Basilicata persegue le seguenti finalità:

· Sostenere la crescita professionale degli studenti attraverso una pluralità di situazioni di apprendimento in ambito scolastico e lavorativo per l’acquisizione di competenze rispondenti alla domanda di professionalità dei sistemi produttivi;

· Favorire l’orientamento per le future scelte formative e professionali;

· Favorire l’adeguamento dei curricoli e sperimentare modelli  di organizzazione didattica flessibili e rispondenti all’evoluzione della società e alle esigenze del mondo del lavoro;

· Promuovere e consolidare modalità di collaborazione con il contesto produttivo territoriale (network  scuole/imprese);

· Promuovere il riconoscimento delle competenze professionali da parte delle imprese e degli attori della formazione, in coerenza con il  Quadro europeo delle qualifiche  per l’apprendimento permanente (EQF).

3.  la professionalità ordinatore logico della  sperimentazione

3.1. Nell’ambito della qualificazione, del rafforzamento e dell’ampliamento dell’offerta formativa scolastica, il programma sperimentale di alternanza si configura come un processo strutturato di apprendimento formale e non formale, tra attività curricolari, extracurrticulari ed attività in situazione di lavoro.

Tale processo, fondato su una forte coerenza logica, metodologica e tecnica parte dall’assunzione di un modello di professionalità elaborato sulla base dei profili di uscita scolastica (così come saranno definiti dai Regolamenti  della Riforma degli Ordinamenti Didattici) e delle caratteristiche peculiari del mercato del lavoro regionale. Il modello di professionalità rappresenta l’ordinatore logico della sperimentazione.

3.2. Al fine di pervenire alla definizione del modello di professionalità è necessario procedere, prima della pianificazione del percorso sperimentale, a:

· Un’analisi dei sistemi organizzativi di produzione di riferimento, dei processi, dei compiti e delle attività professionali;

· Un’analisi delle competenze e dei relativi descrittori di prestazione;

· L’individuazione delle risorse cognitive, operative e sociali necessarie per l’esercizio delle attività;

· Un’analisi dei fenomeni di mutamento della professionalità in relazione ai processi di innovazione dei sistemi produttivi;

L’analisi delle professionalità dovrà essere condotta dai docenti con la partecipazione dei tecnici aziendali e, ove necessario, di esperti.

3.3. Queste analisi vanno condotte nel vivo delle realtà produttive ed in più realtà produttive. L’obiettivo è, infatti, quello di pervenire ad una mappatura dei processi e dei compiti professionali per poter stabilire la relazione di corrispondenza tra le attività curricolari, extracurricolari e le attività di formazione in situazione di lavoro.

4. contenuto delle attività e percorsi di apprendimento

4.1. La sperimentazione è fondata sulle seguenti attività obbligatorie da rendere compatibili, con gli opportuni adattamenti, alla organizzazione didattica delle scuole interessate:

4.1.1. attività curricolari, di aula e di laboratorio. Esse sono  legate all’acquisizione delle conoscenze dichiarative e procedurali  e dei repertori di abilità cognitive,  operative e sociali. 


In questo quadro si collocano i moduli professionalizzanti di preparazione all’esperienza in situazione di lavoro ed i moduli post-lavoro di espansione/incremento/recupero delle conoscenze e competenze professionali. È opportuno che l’attività didattica  sia programmata  per  moduli e che le diverse materie  e discipline concorrano al raggiungimento degli obiettivi del programma sperimentale di alternanza, oltre a quelli riferiti al profilo educativo culturale. La struttura modulare comporta, altresì, una chiara definizione degli obiettivi di apprendimento delle competenze, al fine di verificare l’efficacia dell’intero percorso didattico. 


La programmazione didattica deve avere valenza pluriennale e riferirsi al periodo compreso tra il  secondo quadrimestre del terzo anno e il primo quadrimestre del quinto anno di corso.

4.1.2. attività di simulazione in ambito scolastico, fondate su compiti applicativi e sulla sperimentazione di modalità innovative, legate alla soluzione di problemi tecnico-professionali ed allo sviluppo di “casi” mutuati da situazioni reali. Le attività di simulazione rispondono a criteri di gradualità e tendono allo sviluppo dell’autonomia operativa ed alla capacità di autovalutazione delle prestazioni. Progressivamente i compiti sono affidati direttamente dalle imprese  ed i risultati sono congiuntamente valutati  dall’impresa e dalla scuola (centri di lavoro simulato). 
Il centro di lavoro simulato presuppone che:  

· una o più situazioni problematiche realmente presenti nel contesto aziendale siano individuate insieme alle imprese. La   soluzione comporta l’approfondimento di particolari conoscenze e cognizioni  tecniche o scientifiche, stimolando gli studenti ad ampliare la propria preparazione, ad acquisire informazioni da diverse fonti, ad ipotizzare e formulare strategie solutorie;

· le consegne, i tempi e le condizioni di lavoro siano definiti in modo chiaro ai singoli studenti o gruppi di studenti;

· Gli studenti siano Impegnati direttamente ed autonomamente nel lavoro di soluzione dei  problemi e che l’intervento dei docenti e/o dei tecnici aziendali sia informato a comportamenti di facilitazione e mentoring;

· I risultati siano oggetto di una valutazione congiunta in un’apposita sessione di lavoro.

4.1.3. Attività in situazione di lavoro  di tipo conoscitivo e applicativo, da realizzare mediante poliesperienze rotative in contesti produttivi diversi, al fine di mutuare dalle situazioni lavorative ed organizzative le varietà distintive tecnico-professionali. Tali attività sono finalizzate all’apprendimento delle competenze agite ed all’apprendimento organizzativo e prevedono, nell’arco dell’intero percorso, visite didattiche, esperienze conoscitive in situazione di lavoro, esperienze applicative, esperienze applicative avanzate.

Nell’esperienza in situazione di lavoro gli studenti devono essere impegnati nelle seguenti attività:
· Osservazione strutturata, con l’impiego di apposti strumenti di rilevazione del contenuto dei compiti professionali, delle loro modalità di svolgimento, delle tecnologie operanti e dei risultati. L’attività di osservazione consente allo studente di acquisire il quadro concettuale dei procedimenti di lavoro, di annotare tutti gli elementi che saranno successivamente chiariti ed approfonditi dal tutor aziendale e dal tutor scolastico;
· Sviluppo di compiti guidati o programmati, in affiancamento agli operatori aziendali (provare a fare, integrarsi nell’attività lavorativa), con possibilità di realizzare attività, parti costitutive di un dato compito, fino allo svolgimento di un compito nel suo insieme, nonché compiti o attività da sviluppare sulla base di precise consegne di lavoro;

· Perfezionamento, attraverso l’ampliamento del campo di variabilità dei risultati e dei compiti, l’esercizio dell’autonomia operativa, l’autovalutazione del proprio lavoro in rapporto alle aspettative dell’organizzazione ospitante;

· Ricerca - sviluppo,  approfondimento, in forma autonoma o  assistita, individuale o di gruppo,  in spazi aziendali non asserviti alla produzione, ma predisposti ed attrezzati per la ricerca, la progettazione e la sperimentazione di procedimenti di lavoro personalizzati. Un tempo, quindi, destinato ad approfondire le conoscenze, a trovare nuove modalità di soluzione dei problemi tecnici, a rafforzare le proprie abilità, al di fuori dei ritmi e dei vincoli propri dell’attività di lavoro.

L’apprendimento degli elementi  di competenza in situazione di lavoro presuppone che allo studente siano offerti:
· una varietà di compiti professionali,  seguendo una linea di progressiva complessità;

· momenti di preparazione, in vista dello svolgimento dei nuovi compiti,  attraverso i moduli professionalizzanti o specifici momenti formativi all’interno della struttura ospitante;

· la possibilità di effettuare l’esperienza in situazione di lavoro all’interno di organizzazioni aventi  caratteristiche diverse per dimensione, tipologia di produzione, livello di automazione, ecc.,   per diversificare le opportunità di apprendimento.

All’interno dell’esperienza di apprendimento non formale (in situazione di lavoro) gli studenti devono essere posti di fronte a:
· diverse modalità di acquisizione delle informazioni, relative allo svolgimento delle attività/compiti - informazioni formalizzate sotto forma di  istruzioni, informazioni non formalizzate da interpretare, informazioni disponibili, informazioni da ricercare, informazioni da elaborare per renderle utilizzabili nel lavoro, ecc.;

· diverse metodologie di lavoro - informate a procedure/istruzioni, a criteri, a obiettivi;

· attività di relazione professionale - di tipo orizzontale o verticale, che consentano di muoversi agevolmente nello spazio sociale dell’organizzazione, di stabilire rapporti collaborativi, di acquisire informazioni circa l’attività che si svolge, di acquisire le conoscenze tacite (ossia non formalizzate), di stabilire e precisare le consegne di lavoro e i risultati attesi;

· problemi che comportano l’esercizio di diversi livelli di autonomia decisionale.

4.2. Oltre alle attività obbligatorie, le scuole possono prevedere lo sviluppo delle seguenti attività facoltative:

· Attività nei centri di ricerca e nei dipartimenti universitari per la conoscenza scientifica, la comprensione dei fenomeni d’innovazione di processo e di prodotto e degli effetti diretti sui mutamenti della professionalità e sull’occupabilità.

· Attività transnazionale, per una valutazione comparativa di modelli organizzativi e professionali orientati al benchmarking preceduta da unità di rafforzamento della microlingua di riferimento. Le attività transnazionali possono essere realizzate in partnership con scuole/imprese/istituzioni di altri Paesi europei.

5. la pianificazione nel percorso sperimentale di alternanza 

5.1. Le attività obbligatorie e facoltative, di cui al punto 4.2, devono essere pianificate all’interno di un percorso modulare strutturato di apprendimento.

5.2. La pianificazione delle attività curricolari ed extracurricolari lungo il percorso strutturato rappresenta uno degli aspetti più importanti della sperimentazione. In rapporto a ciascuna attività devono essere resi espliciti:

· i contenuti delle fasi di preparazione di sviluppo e di conclusione

· l’oggetto e i descrittori di apprendimento

· le procedure, gli strumenti e le prove per la valutazione dei risultati

· il ruolo degli studenti, dei docenti tutor e dei tutor aziendali

· il contributo  delle diverse discipline di insegnamento

· le tecnologie, gli strumenti ed i supporti bibliografici

5.3. La pianificazione del percorso sperimentale richiede una precisa definizione delle unità di apprendimento in rapporto a ciascuna competenza perseguita. Le diverse materie e discipline sono chiamate a fornire il loro contributo specifico all’acquisizione delle competenze. 

	Competenza perseguita e descrittori
	Attività curricolare

Materia e Contenuti Disciplinari
	Centro di lavoro simulato
	Esperienze in situazione di lavoro
	Risultati attesi 
(di apprendimento)
e soglie di 
accettabilità

	
	
	
	
	
	
	
	Esercitazioni applicative
	Situazioni problematiche
	Casi complessi
	Visite didattiche
	Situazioni applicative
	Situazioni applicative avanzate
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5.4. Il processo dovrà essere informato al principio  del bilancio ricorrente delle competenze, in grado di far emergere debiti e crediti formativi, che andranno, rispettivamente, recuperati e valorizzati attraverso il susseguirsi delle situazioni di apprendimento in ambito scolastico ed in ambito lavorativo, nonché al principio della ricomposizione del sapere e della riorganizzazione in itinere degli schemi e delle procedure cognitive ed operative.

5.5. La pianificazione deve essere elaborata ed approvata dal consiglio di classe.

5.6. Indicativamente i percorsi  hanno inizio durante il 3° anno di corso e si concludono entro il primo quadrimestre del 5° anno. La durata delle attività indicate al punto 4.1 è determinata tenendo conto degli indirizzi di studio delle varie scuole, a seguito di un confronto con le rappresentanze scolastiche.

determinazione ore/giorni di attività
	              Attività

Istruzione

	Moduli specifici curricolari
	Lavoro simulato
	Situazione di lavoro
	Ricerca
	Transnazionalità

	Artistica
	
	
	
	
	

	Classica
	
	
	
	
	

	Magistrale
	
	
	
	
	

	Professionale
	
	
	
	
	

	Scientifica
	
	
	
	
	

	Tecnica
	
	
	
	
	


5.7. Le attività previste dal programma si sviluppano in orario curricolare ed extracurricolare. Indicativamente, le fasi di formazione in situazione di lavoro hanno una durata complessiva di 50 giorni e le attività di lavoro simulato di almeno 80 ore. Le attività d’aula devono essere realizzate nell’ambito del monte ore curricolare, utilizzando la flessibilità di cui al D.M. 234/2000 e al D.M. 47/2006 e dei nuovi livelli di flessibilità che saranno definiti dai Regolamenti della Riforma.

5.8. Il percorso tipo di Alternanza, di seguito indicato,  deve essere adattato alle specifiche situazioni organizzative: 

	3° anno

2° quadrimestre
	1
	Modulo professionalizzante sull’organizzazione delle strutture produttive e sull’analisi dei processi lavorativi di riferimento.


	
	2
	Visite didattiche in diverse realtà produttive, adottando metodologie e strumenti di osservazione strutturata.


	
	3
	Ricostruzione processuale dei compiti/attività lavorative e identificazione delle risorse cognitive, operative e sociali necessarie.

Simulazione delle attività di processo, partendo da situazioni problematiche o casi reali in ambito scolastico.

Attività extracurricolare.



	4° anno


	4
	Modulo professionalizzante sulle attività di processo lavorativo. Acquisizione di conoscenze dichiarative e procedurali e dei repertori di abilità cognitive ed operative connessi alle competenze professionali.


	
	5
	Attività di simulazione. Sviluppo consegne di lavoro su casi/situazioni problematiche di tipo professionale in ambito scolastico.

Attività extracurricolare.


	
	6
	Attività in situazione di lavoro nelle organizzazioni produttive ospitanti. 

Acquisizione di elementi di competenza attraverso apprendimento non formale, assistito dai tutor.


	
	7
	Modulo professionalizzante. Bilancio debiti/crediti di competenza derivanti dall’impatto con la situazione lavorativa precedente. 

Rafforzamento dei saperi e del repertorio di abilità ed acquisizione nuove conoscenze.


	
	8
	Attività di simulazione. Sviluppo consegne di lavoro su casi/situazioni problematiche di tipo professionale in ambito scolastico.

Attività extracurricolare.


	
	9
	Attività in situazione di lavoro nelle organizzazioni produttive ospitanti. 

Acquisizione di elementi di competenza attraverso apprendimento non formale, assistito dai tutor.



	5° anno

1° quadrimestre


	10
	Modulo professionalizzante. Bilancio debiti/crediti di competenza derivanti dall’impatto con la situazione lavorativa precedente.

Rafforzamento dei saperi e del repertorio di abilità ed acquisizione nuove conoscenze.


	
	11
	Attività di simulazione. Sviluppo consegne di lavoro su casi/situazioni problematiche di tipo professionale in ambito scolastico.

Attività extracurricolare.

	
	12
	Attività in situazione di lavoro nelle organizzazioni produttive ospitanti.

Acquisizione di elementi di competenza attraverso apprendimento non formale, assistito dai tutor.


	
	13
	Valutazione dell’esperienza



6. orientamento formativo professionale

6.1. Per gli studenti coinvolti nell’Alternanza sono attivati interventi specifici di consulenza orientativa e percorsi di orientamento per facilitare le future scelte (lavoro, istruzione formazione tecnica superiore – università), con il supporto di esperti esterni, di docenti appositamente formati, dei servizi per l’impiego, ed anche attraverso accordi specifici di collaborazione con servizi di orientamento e di intermediazione.

6.2. I percorsi in Alternanza rappresentano una strategia formativa finalizzata non solo all’acquisizione di competenze professionali, coerenti con la domanda di lavoro, ma  anche all’orientamento degli studenti nel processo di costruzione consapevole del proprio progetto di vita professionale. 

Nel programma sperimentale il processo di orientamento accompagna tutte le fasi del percorso di alternanza per consentire agli studenti di gestire in modo autonomo gli aspetti critici della formazione e della socializzazione al lavoro nelle fasi delicate della transizione.

 

  Il processo di orientamento deve consentire agli studenti di:

· valutare le proprie risorse personali ed il loro possibile investimento nel futuro professionale, i punti di forza e di debolezza;

· riconoscere ed esprimere interessi, aspirazioni e capacità personali;

· prefigurare il proprio progetto professionale;

· valutare le condizioni di fattibilità dei propri progetti, pianificare ed assumere impegni per la loro realizzazione;

· maturare un atteggiamento aperto alla propria crescita professionale utilizzando le opportunità formative e le diverse situazioni di apprendimento.
7. alternanza in modalità ifs - impresa formativa simulata

7.1. Il programma sperimentale di Alternanza Scuola-Lavoro può essere realizzato anche in modalità IFS. La Regione, nell’ambito del programma Alternanza, sostiene l’attivazione e lo sviluppo delle attività IFS. 

Le Imprese Formative Simulate consentono l’acquisizione di competenze specifiche in contesti operativi strutturati all’interno della scuola e sono organizzati  in moduli/unità di apprendimento  sulla gestione di impresa.

L’oggetto è la creazione di una azienda virtuale in cui vengono simulate tutte le funzioni di un’impresa reale. Anche l’IFS prevede la presenza di un’azienda tutor reale, da cui vengono affidate commesse reali o simulate.

La  modalità dell’Impresa Formativa simulata mira ad accrescere le conoscenze teoriche degli studenti relative all’organizzazione ed alla  gestione aziendale.

8. valutazione dei percorsi sperimentali

8.1. Al fine di verificare l’efficacia del programma sotto il profilo dell’utilità dell’investimento per il rafforzamento e la qualificazione dell’offerta formativa scolastica, è prevista la valutazione di processo, di risultato e di impatto dei percorsi sperimentali.

8.2. In particolare la valutazione ha lo scopo di fornire un quadro di  conoscenze attendibili  in ordine ai seguenti oggetti:

· Apprendimento di conoscenze e competenze professionali, di cittadinanza attiva, adattabilità, proattività, autonomia professionale, assunzione di responsabilità, condotte collaborative e sociali, decisionalità, competenze orientative, ecc.

· Cambiamenti della professionalità docente – riattualizzazione dei saperi, nuovi approcci metodologico-didattici, nuovi approcci alla valutazione, propensione alla ricerca e all’innovazione;

· Cambiamenti dell’organizzazione scolastica – flessibilità organizzativa,  adozione di nuove prassi nella programmazione e nella valutazione, comunicazione e partecipazione collegialità, rapporti scuola-famiglia, ecc. 

· Cambiamenti nel sistema scolastico – reti collaborative tra scuole, comunità di pratica, incremento del capitale sociale, organizzazione,  capitalizzazione e socializzazione della conoscenza;

· Cambiamenti nel rapporto scuola/mondo del lavoro – relazioni collaborative con le imprese e con le organizzazioni economiche e sociali, attualizzazione dei programmi, concorso nella formazione dei giovani; orientamento e socializzazione al lavoro;

· Cambiamento dei rapporti con le istituzioni e i servizi territoriali. 
8.3. Accanto alla valutazione generale è previsto lo sviluppo di un’attività di valutazione  specifica, informata ai principi della metodologia della ricerca educativa. 



Le scuole individuano la classe gruppo sperimentale ed una classe parallela, non interessata al programma, come gruppo di controllo, per  confermare/falsificare il valore aggiunto prodotto dal programma di Alternanza sui fenomeni di apprendimento degli studenti.

8.4. Gli interventi del programma sono, nel corso del loro sviluppo, documentati e storicizzati. Occorre assicurare la tracciabilità del percorso formativo attraverso il riscontro di “evidenze oggettive” e la valutabilità della qualità dell’esperienza formativa, ai fini della validazione e certificazione dei percorsi dell’Alternanza.

8.5. Al fine di garantire i necessari flussi informativi per la valutazione e l’avanzamento del programma, sarà effettuato un periodico monitoraggio qualitativo dei singoli percorsi di Alternanza.

8.6. Gli esiti dell’attività di monitoraggio e di valutazione saranno divulgati mediante report intermedi e finali.

9. formazione formatori e gruppi tecnici di lavoro

9.1. L’efficacia del programma dipende in larga misura dalla qualità dell’azione dei docenti  e dalla sinergia tra tutor scolastici e tutor aziendali. 

9.2. Per tali motivi, ai docenti interessati al programma  è assicurata un’attività formativa, relativa alle metodologie della ricerca, all’analisi della professionalità, alla progettazione e alla valutazione, alle tecniche di tutoring. Inoltre, nell’ambito delle sessioni formative i docenti saranno impegnati nella elaborazione degli strumenti didattici e del sistema di valutazione. La formazione riguarda, altresì, l’impiego delle nuove tecnologie didattiche.

9.3. Alle sessioni formative sono chiamati a partecipare anche i tecnici aziendali che svolgeranno il ruolo di tutor in situazione di lavoro.

10. gruppo di pilotaggio

10.1. Al fine di favorire lo sviluppo della sperimentazione sull’Alternanza Formazione-Lavoro è prevista la costituzione di un gruppo tecnico di pilotaggio, con compiti di supporto alla sperimentazione e ai gruppi tecnici  di lavoro, di formazione, di monitoraggio e di valutazione.

11. modalità di partecipazione delle istituzioni scolastiche

11.1. Le Scuole che aderiscono al programma di Alternanza assicurano il pieno coinvolgimento dei consigli di classe, per una programmazione didattica coerente con la sperimentazione, nonché tutte le condizioni di funzionalità organizzativa e didattica. Inoltre, acquisiscono la disponibilità di studenti e genitori e garantiscono l’impegno diretto di almeno due docenti.

11.2. Per partecipare al programma sperimentale di Alternanza le istituzioni scolastiche devono:

· In primo luogo, formalizzare una manifestazione di interesse, secondo modalità e termini definiti da apposito avviso pubblico emanato dalla Regione;

· In secondo luogo,  costituirsi, dopo l’approvazione dei progetti, in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) di tipo orizzontale, per indirizzi di studio omogenei, con la partecipazione di almeno tre istituzioni scolastiche.

11.3. Le candidature a finanziamento dei progetti devono essere presentate dalle istituzioni scolastiche capofila ATS. I progetti sono articolati in interventi. Gli interventi sono realizzati dalle istituzioni scolastiche associate in ATS.

11.4. All’istituzione scolastica capofila sono affidati i compiti di coordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento dei gruppi di lavoro, la presentazione della rendicontazione finale ed intermedia, l’organizzazione delle attività di formazione dei docenti tutor e dei tutor aziendali, il monitoraggio di progetto.

11.5. All’interno delle ATS, ciascuna istituzione scolastica è responsabile della gestione organizzativa, didattica, amministrativa e finanziaria dei propri interventi.

12. edizioni del programma 

12.1.  Il programma sperimentale si sviluppa attraverso tre edizioni, ognuna delle quali rivolta ad un gruppo definito di studenti:

·  la prima edizione con inizio durante il secondo quadrimestre del terzo anno di corso nell’a.s. 2009/2010 e conclusione nel primo quadrimestre del quinto anno di corso nell’a.s. 2011/2012;
· la seconda edizione con inizio durante il secondo quadrimestre del terzo anno di corso nell’a.s. 2010/2011 e conclusione nel primo quadrimestre del quinto anno di corso nell’a.s. 2012/2013;
· la terza edizione con inizio durante il secondo quadrimestre del terzo anno di corso nell’a.s. 2011/2012 e conclusione nel primo quadrimestre del quinto anno di corso nell’a.s. 2013/2014.
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13. fasi del programma 

13.1. Il programma sperimentale si sviluppa attraverso le seguenti fasi:

1ª fase – Implementazione del programma

	Tipologia attività
	Modalità di attuazione
	Soggetti attuatori

	Consultazione iniziale (informazione/sensibilizzazione sulle linee di intervento)
	Incontro con:

· gli istituti professionali (33)

· gli istituti tecnici (48)

· i licei (38)
	Regione Basilicata

	Predisposizione dell’avviso e “invito alla manifestazione di interesse” da parte delle scuole
	
	Regione Basilicata

	Predisposizione e stipula dei protocolli d’intesa quadro con organizzazioni imprenditoriali ed imprese
	Sottoscrizione dei protocolli 
	Regione Basilicata e soggetti economici

	Emanazione dell’avviso per la manifestazione d’interesse
	Delibera Giunta Regionale
	Regione Basilicata

	Costituzione del gruppo di pilotaggio, monitoraggio e valutazione del programma
	Determinazione dirigenziale del Dipartimento di Formazione, Lavoro, Cultura e Sport
	Composizione: Regione

ANSAS, esperti

	Invito alla presentazione delle candidature da  parte delle scuole capofila ATS costituende
	Determinazione dirigenziale del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport
	Regione 

	Accompagnamento alla progettazione
	Incontri tecnici con i docenti ed il personale amministrativo delle scuole interessate
	Gruppo di pilotaggio

	Presentazione delle candidature
	
	Istituzioni scolastiche

	Selezione delle candidature
	Valutazione e graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento, approvazione e pubblicazione
	struttura di valutazione

dipartimento Regione



	· Costituzione ATS tra scuole

· Stipula delle convenzioni per l’affidamento degli interventi
	
	Dipartimento regionale

Istituzioni scolastiche


2ª fase – Sviluppo del programma sperimentale
	Tipologia attività
	Modalità di attuazione
	Soggetti attuatori

	· Formazione dei tutor scolastici e aziendali

· Pianificazione didattica

· Elaborazione strumenti

· Elaborazione sistema di valutazione

· Formazione personale amministrativo
	· Sessioni formative per gruppi omogenei di docenti e personale aziendale

· Laboratori di produzione
	Scuole capofila ATS in collaborazione con Gruppo di Pilotaggio

Esperti esterni

	Organizzazione ed avvio delle attività di Alternanza e valutazione in itinere
	Secondo la pianificazione didattica dei percorsi (timing)
	Istituzioni scolastiche Aziende

	Monitoraggio ed analisi valutativa intermedia degli interventi del programma sperimentale
	· Elaborazione modello

· Definizione set indicatori

· Rilevazione delle informazioni

· Focus group

· Elaborazione dei rapporti intermedi

· Seminari di divulgazione
	Gruppo di pilotaggio

	Formazione in itinere dei tutor scolastici ed aziendali
	Sessioni formative per gruppi omogenei
	Scuole capofila ATS in collaborazione con gruppo di pilotaggio ed esperti esterni

	Avanzamento dei percorsi sperimentali di Alternanza
	Secondo la pianificazione didattica dei percorsi
	Istituzioni scolastiche Aziende


3ª fase – Valutazione del programma sperimentale

	Tipologia attività
	Modalità di attuazione
	Soggetti attuatori

	· Valutazione finale

· Diffusione dei risultati
	· Elaborazione del rapporto di valutazione dei risultati e degli impatti sul sistema scolastico

· Seminari di divulgazione della sperimentazione
	Gruppo di Pilotaggio

Regione

ANSAS

MIUR

Scuole

Aziende

	Rendicontazione
	Adempimenti amministrativi
	Scuole

Scuole capofila ATS


Allegato 2 
Schema
Manifestazione di interesse 
Alla Regione Basilicata 

Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport 

Via V. Verrastro, 8   85100 – Potenza
	Il/la  sottoscritto/a
	

	Nato/a  a
	
	il 
	
	
	

	Legale rappresentante dell’istituto scolastico  
	

	via/piazza
	
	CAP
	

	Città
	
	Prov..
	


Manifesta 
l’interesse a partecipare all’avviso pubblico “Invito alla manifestazione di interesse degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado per la partecipazione all’azione sperimentale  “Alternanza scuola – lavoro”, pubblicato sul  BUR Basilicata n. ____ del _____

Data





 Timbro dell’istituto scolastico capofila  firma leggibile 
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